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Giulia Crivelli
MILANO

«Fare una stima sui posti di
lavorocheandrannopersidaqui
allafinedell’annoèmoltodiffici-
le. Se si avallano gli scenari più
pessimisti,sirischiadipeggiora-
re il clima di sfiducia. Se invece
si cerca di guardare il bicchiere
mezzopieno,sposandoleprevi-
sioni più rosee, si potrebbero
creare false aspettative. Ma una
cosa è certa: i posti a rischio so-
no molti di più dei 200mila indi-
catidallaCgiadiMestrequalche
giorno fa». Susanna Camusso,
segretaria confederale della
Cgil,nonnascondelasuapreoc-
cupazione, rafforzata dal nume-
ro di sussidi di disoccupazione
erogatidall’Inps:«Elaborareida-
ti sulla cassa integrazione ordi-
naria e straordinaria è solo uno
degliindicatoripervalutarelasi-
tuazione. Il nostro Osservatorio
Cig ha calcolato che nei primi
sei mesi dell’anno sono stati
770mila i lavoratori coinvolti
nei processi di cassa integrazio-
ne. Ma personalmente sono più

colpita dalle richieste di sussidi
didisoccupazione:per i solime-
si di gennaio e febbraio 2009
l’Inpsneavevaricevute370mila,
piùcheintuttoil2008.Ildato,no-
nostantelenostreripetutesolle-
citazioni, non viene aggiornato
damesi.E temochepotrebberi-
servarebruttissimesorprese».

Anche Giorgio Santini, segre-
tario confederale della Cisl e re-
sponsabile per la contrattazione,
preferisce non fare stime preci-
se, ma sposa le ipotesi fatte dal
Cnel: «Il suo ultimo studio, pub-
blicatoappenaunmesefa,stima-
va per il 2009 una perdita tra i
350milaei540milaposti.Semisu-
rata in Ula (unità lavorative an-

nue) la forchetta va da 620 a
820mila. Lo stock di disoccupati
potrebbequindiaumentareetoc-
careunacifracheoscillatra270e
460milaunità».

Santiniconsideraisegnaliditi-
midaripresaprovenientidaFran-
cia e soprattutto Germania,
«principale mercato di sbocco
per molte delle nostre aziende»,
unabuonanotizia,malapreoccu-
pazione resta. «Il primo seme-
stre è stato, in una parola, disa-
stroso. E gli effetti si sentiranno
soprattuttonelsecondo,indipen-
dentemente dall’inversione di
rottadellacongiunturaglobale».

Analisi, quelle di Camusso e
Santini, che portano a una sti-
ma: con questo trend i posti in
pericolo potrebbero facilmente
arrivarea400mila.

Ed è pessimista anche Luigi
Angeletti, segretario generale
dellaUil,chesiriallacciaallecon-
siderazionifattegiovedìdalpresi-
dente di Confindustria Emma
Marcegaglia (si veda Il Sole 24
Ore di ieri e gli articoli di pagina
5):«Il rientro dalle ferie non sarà

facileepiacevole, siamoinpiena
recessione. Sono assolutamente
d’accordo con Emma Marcega-
glia:bisognagarantiregliammor-
tizzatori sociali e ridurre le tasse
sui salari, cioè sul lavoro dipen-
dente.Allefamigliepotremopen-
saredopo».Quantoalleimprese,
ha aggiunto Angeletti, «non cre-
docheoltreagarantireunasuffi-
ciente liquidità ci sia altro da fa-
re». Guardando al rientro dalle
vacanze, Susanna Camusso sot-
tolinea un ulteriore fattore di ri-
schio: «Diamo per scontato che
le aziende attualmente ancora
chiuse per ferie tra la fine di ago-
sto e i primi di settembre riapra-
no.Masbagliamo: moltepotreb-
bero non farlo, per diversi moti-
vi,dallacrisidelcreditoall’incer-
tezzasugliammortizzatorisocia-
li. E queste chiusure, di fatto non
previsteinalcunadellestimefat-
tefinora,farebberoaumentareul-
teriormente il numero di perso-
necheresterannosenzalavoro».
GiorgioSantiniauspicainfineun
«sempremaggiorericorsoaicon-
tratti di solidarietà, lo strumento

più efficace per non ta-
gliare definitivamente il rappor-
to tra lavoratore e azienda, uno
strumentocheracchiudeinséun
segnaledisperanzanelfuturo,di
cuituttiabbiamobisogno».Algo-
verno,Santinichiededi«sostene-
re salari e pensioni, unico modo
per stimolare la domanda inter-
na, in attesa di una vera ripresa
dell’export».

Un altro segnale della gravità
della situazione è venuto ieri da
unostudiodiUnioncameresulle
assunzionidilavoratoriimmigra-
tidapartedelleimprese:nel2009
le richieste di assunzione stabili
(ovverononstagionali)didipen-
denti immigrati saranno 93mila,
incalodel46%rispettoal2008.

Èillivellopiùbassodanovean-
ni:rispettoalpiccomassimorag-
giunto nel 2003, quando la do-
manda di immigrati stabili rag-
giunse le 227mila unità, pari al
33% delle assunzioni totali, nel
2009 la percentuale di assunzio-
nidistranierisultotalesifermerà
al17percento.
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SulsitointernetdelSole24Ore
èpossibileconsultareiltesto
integraledeldocumentoche
contieneledomandeele
rispostericorrentisull’Avviso
comunecheèstato
predispostodagliesperti
dell’Associazioneabeneficio
delleaziendeassociate

Unioncamere. Dimezzate nei prossimi mesi
le previsioni di assunzione di immigrati

AGEVOLAZIONEA DUEVIE

I principali chiarimenti dal sito Abi

Verso l’autunno
TIMORIECONTROMISURE

Dall’estero. Per i confederali insufficienti
i segnali che arrivano da Francia e Germania

SPECIALEONLINE
1
È possibile avere un elenco delle
Banche aderenti al protocollo e
quindi disponibili
alla sospensione dei debiti delle
Pmi? Le aziende devono fare
richiesta direttamente
alla Banca? Esiste un modulo di
domanda? Eventuali
comportamenti scorretti della
Banca a chi possono essere
segnalati?
Nel sito dell’Associazione ban-
cariaitaliana–www.abi.it–èsta-
tacostituitaun’appositasezione
«Avvisocomune–Sospensione
debiti Pmi» in cui è possibile
consultare tutta la documenta-
zionediriferimento.Èstatoinse-
rito anche un primo elenco di
bancheaderenti, elenco chepoi
sarà periodicamente aggiorna-
to.Larichiestava presentatadi-
rettamenteallabanca.Perquan-
toriguardalamodulistica,nonè
stata preparata a livello di asso-
ciazionealcunamodulisticapar-
ticolare, il che non esclude che
la singola banca possa aver ini-
ziatoapredisporneunapropria,
pertanto, leconsigliamodiveri-
ficare, appena possibile, se la
sua banca ha aderito all’Avviso
comuneedopodiprenderecon-
tatti diretti. Ricordiamo che le
bancheaderenti, entro45giorni
dall’adesione, devono rendere
effettivamenteoperativol’avvi-
so. Il ministero dell’Economia e
dellefinanze, l’Abielealtrerap-
presentanze firmatarie dell’Av-
viso comune si sono impegnate
a predisporre entro la metà di
settembre un meccanismo di
monitoraggio relativo alla tipo-
logiadiimpresebeneficiariedel-
leoperazioni,alvolumeealleca-
ratteristiche delle operazioni
stesse.Consigliamodicontinua-

re a visitare l’apposita sezione
delsitodell’Abi.Nulladispecifi-
coèstato, invece,stabilitoperla
presentazionedieventualirecla-
mi per i quali, dunque, restano
praticabiligliordinaricanali.

2
Quali sono i contratti di
affidamento da ricomprendere
nelle operazioni di
anticipazione?
L’operazione di allungamento
della scadenza riguarda le
«scadenze del credito a breve
termine per sostenere le esi-
genze di cassa, con riferimen-
to alle operazioni di anticipa-
zionesucrediticertiedesigibi-
li».Virientranoleformetecni-
che per anticipazione di credi-
ti, nello specifico, ad esempio,
anticipi Sbf su effetti o ricevu-
te, anticipi su fatture Italia ed
estero.Nonsonocompresi, in-
vece,ifinanziamentiall’impor-
tazione, poiché costituiscono
operazioni di anticipi per con-
sentire al cliente importatore
di effettuare il pagamento del-
la merce acquistata all’estero
che saranno dallo stesso rim-
borsati con la vendita del pro-
dotto. Non si tratta, in tal caso,
di un’operazione di anticipa-
zione di crediti vantati dal
cliente, bensì di un finanzia-
mento per il pagamento delle
merci acquistate. Ugualmente
non sono comprese le opera-
zioni di finanziamento su anti-
cipazioni su contratti in que-
sto caso perché – sebbene il
contratto preveda un credito
nei confronti della contropar-
te – tale credito manca al mo-
mento dei requisiti di certezza
ed esigibilità che viene ad esi-
stenza solo con l’adempimen-

to della prestazione nei con-
frontidellacontropartestessa.

3
L’allungamento a 270 giorni
della scadenza del credito a
breve termine per sostenere
le esigenze di cassa (con
riferimento alle operazioni di
anticipazioni su crediti certi
ed esigibili) va inteso come
dilazione massima in funzione
durata originaria anticipo?
Sì.L’allungamento a270giorni
va inteso come dilazione mas-
simainfunzionedella durata
originaria anticipo. Ad esem-
pio, se la scadenza originaria è
di 30 giorni, l’allungamento
massimoèdi 240giorni.

4
L’allungamento delle scadenze
nei termini previsti s’intende
applicabile sia ai crediti
esigibili al momento della
presentazione della domanda
che alle nuove anticipazioni,
fermo restando il termine ultimo
del 30 giugno 2010 fissato
dall’Accordo?
Sonocompreseanche lenuove
anticipazioni. Nell’Avviso non
si rinvengono limitazioni tem-
porali con riguardo alle opera-
zioni a breve termine con sca-
denza determinata (a differen-
zadiquantostabilitoperifinan-
ziamentiamedioelungotermi-
nepercuilasospensioneriguar-
da le rate in scadenza o già sca-
dute,non pagate o solo parzial-
mentepagate,da non piùdi 180
giornidalladatadipresentazio-
ne della domanda, fermo re-
standochelapresentazionedel-
la domanda stessa può avveni-
reentroil30giugno2010.

Allungamento del credito
con «tetto» a 270 giorni

Davide Colombo
ROMA

L’argine alzato da Palazzo
Chigi per far fronte alla crisi vale
pocopiùdi65miliardiintreanni,
il4,2%del Pil.Gli interventi sono
stati varati in più riprese dopo
l’adozione da parte dell’Ecofin
dell’Europeanrecoveryplandel-
loscorsomesediottobre,conmi-
sure a tutto campo, temporanee
e il cui effetto d’insieme dovreb-
be concentrarsi nel primo seme-
stre del 2010, con un impatto lor-
do sul prodotto interno di quasi
mezzopunto.

Ieri il ministro Claudio Scajola,
confermando i primi segnali di
una ripresa «che porterà l’Italia

fuoridallacrisimegliodicomeciè
entrata», ha anche annunciato la
firmadiundecretoperilfinanzia-
mento di investimenti innovativi
delleimprese:700milioniraccolti
da diversi fondi e programmi di
sviluppo.

Complessivamente l’action
plandelgoverno,secondolesinte-
si elaborate dal Mef, ha destinato

finorail55%dellerisorsecomples-
sive per le imprese, il 26% per gli
ammortizzatori sociali e l’11% per
la difesa del potere d’acquisto dei
consumatori. La prima mossa so-
no stati i Tremonti bonds: 10 mi-
liardi cui vanno aggiunti gli swap
del Tesoro e le altre operazioni di
sostegno della Banca d’Italia. Do-
po quel decreto dell’autunno ne
sono seguiti altri due (entrambi
neutrali sui saldi) e, quasi in con-
temporanea, è arrivato l’accordo
Stato-Regionidifebbraioperallar-
gare lacoperturadegliammortiz-
zatori. Misure per complessivi
27,3miliardi(sempreneitriennio)
chespazianodagli incentiviperla
rottamazione alle rimodulazione

suIrapeIresperleimprese,daibo-
nussulla produttività aiprimi raf-
forzamentidellacassaintegrazio-
ne.Inmarzosonopoiseguitelede-
libereCipeperlariprogrammazio-
ne dei fondi per le infrastrutture,
Industria2015eFas: l’obiettivoera
di sbloccare risorse per alcune
grandi opere e coinvolgere risor-
se private in progetti di project fi-
nancing (16,6 i miliardi in gioco,
perlametàfinanziatidainvestito-
riprivati).

L’ultima tappa di questo lungo
percorso anti-crisi è arrivata in
giugno con il varo del decreto 78,
convertito i primi di agosto. Le
nuovenorme,varateincoinciden-
za con l’aggiornamento della leg-
ge di bilancio triennale, mettono
sul piatto altre risorse per 11,5 mi-
liarditra il 2009e il2012,perlopiù
indirizzate a sostegno degli inve-
stimentiedell’occupazione.Icon-
tenutipiùimportantiperleimpre-

se sono il cosiddetto "tax break"
del50%sugli investimenti innuo-
vi macchinari (misura
che si chiuderà nel 2010),
gliincentiviperlaricapita-
lizzazione delle imprese,
le garanzie sui pagamenti
della pubblica ammini-
strazione ai fornitori e il
sostegno della Sace della
Cassa depositi e prestiti
per il credito all’export.
Per i lavoratori è arrivato
invece il rafforzamento
deicontrattidisolidarietà
(dal 60 all’80% dell’ulti-
mostipendio)e,oltrealre-
sto, la possibilità di paga-
mento in soluzione unica
dellacassaintegrazioneri-
conosciuta.

 A pagina 22
Le istruzioni per gli aiuti all’hi-tech
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Angelo Busani
Leprimeindicazionisull’ap-

plicazione dell’accordo tra le
banche e le imprese siglato il 3
agosto,cheprevedelasospensio-
nedelpagamentodellaquotaca-
pitaledelleratedimutuodapar-
tedellePmiemisureafavoredel-
lapatrimonializzazionedelleim-
prese, emergono dalle risposte
che l’Abi ha pubblicato sul pro-
prio sito www.abi.it, ai quesiti
pervenuti dalle banche associa-
te.Inluogooinattesadiundocu-
mento interpretativo di ampio
respiro, la scelta è stata dunque
quella di privilegiare la concre-
tezza e l’operatività e di fornire
agli operatori immediate istru-
zioni applicative. Vediamo qui
diseguitoiprincipalipassaggi.

L’elencodellebancheaderen-
tiall’accordoèpubblicatosulsi-
to Abi ed è continuamente ag-
giornato. Dall’adesione, le ban-
che hanno 45 giorni di tempo
perrendersioperative,maledo-
mandedeiclientipossonoesse-
re formulate fin da ora. Peral-
tro, per il computo del termine
di30giorni,entroilqualeleban-
chedevonoterminarel’istrutto-
riadellerichiestericevute,van-
no tenute in considerazione le
esigenze organizzative per le
quali alle banche è concesso il
termine di 45 giorni. Non esiste
una modulistica standard: ogni
bancaappresta lapropria.

L’accordo Abi-imprese ri-
guarda innanzitutto l’allunga-
mento, fino a 270 giorni, delle
scadenze del credito a breve
termine riferito a operazioni
di anticipazione su crediti
certi e esigibili. In questo am-
bito rientrano:
1 gli anticipi salvo buon fine su
effetti o ricevute;
1 gli anticipi su fatture Italia ed
estero.
1 i crediti fattorizzati pro sol-
vendo;

1 i crediti anticipati, chealla da-
tadelladomanda,nonsianoan-
coraarrivati a scadenza;
1 i crediti che saranno anticipa-
ti successivamente alla presen-
tazionedelladomanda.

Ilconcettodi«creditoesigibi-
le» deve essere inteso dunque
come «credito esclusivamente
esigibile dalla banca che ne ha
effettuato l’anticipazione».
Questo requisito di esigibilità
delcreditoesclusivamente dal-
labanca si verifica con la notifi-
caaldebitoredell’avvenutaces-
sione e con l’accettazione della
cessione da parte del debitore
(cosiddettacessionecon«noti-
ficaeconferma»).

Può trattarsi sia di crediti già
esigibili al momento della pre-
sentazione della domanda, sia
dinuoveanticipazioni,fermore-
stando il termine ultimo del 30
giugno2010perfare larichiesta.

Sono esclusi invece dal peri-
metroi finanziamenti all’impor-
tazione (poiché si tratta non di
una operazione di anticipazio-
ne di crediti vantati dal cliente
ma di un finanziamento per il
pagamento delle merci acqui-
state) e le operazioni di finan-
ziamento di anticipazioni su
contratti (perché è credito ca-
rente dei requisiti di certezza
ed esigibilità). Nemmeno può
essere considerato liquido ed
esigibile il credito per il quale si
sia verificato un «esito insoluto
di portafoglio». Va precisato
che il riscadenziamento non è
«di 270 giorni» ma «fino a 270
giorni, cosicché, se la scadenza
originaria era di 30 giorni, l’al-
lungamento massimo è di 240
giorni.Labanca resta libera, ov-
viamente,diconsentireallunga-
menti maggiori e quindi di con-
cederealclienteunafacilitazio-
ne migliorativa rispetto all’ac-
cordo Abi-imprese.
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L’accordo banche-Pmi. Gli istituti aderenti hanno comunque 45 giorni per rendersi operativi

Sulla moratoria domande da subito

A rischio 400mila addetti
Sindacati in allarme: molte aziende potrebbero non riaprire

Riscadenziamento del debito
L’accordoAbi-impreseprevede

innanzituttol’allungamentofinoa
270giornidellescadenzedel
creditoabrevetermineriferitoa
operazionidianticipazionesu
crediticertieesigibili.Rientranoin
questoambito:
–glianticipisalvobuonfinesu
effettioricevute;
–glianticipisufattureItaliaed
estero;
–icreditifattorizzatiprosolvendo;
–icreditianticipati,chealladata
delladomanda,nonsianoancora
arrivatiascadenza;
–icreditichesarannoanticipati
successivamentealla
presentazionedelladomanda.

Sonoesclusiinvecedal

perimetroifinanziamenti
all’importazioneeleoperazionidi
finanziamentodianticipazionisu
contratti

Mutui
L’accordoriguardaanchela

sospensioneper12mesidel
pagamentodellaquotacapitale
deimutuielasospensioneper6o
12mesidelpagamentodellaquota
capitaleimplicitaneicanonidi
leasingmobiliareoimmobiliare.
Lasospensioneriguardarateche
devonoancorascadereoppure
rategiàscadute(enonancora
pagateopagatesoloinparte)da
nonpiùdi180giornidalla
presentazionedelladomandadi
sospensione

GLI INTERVENTI
Vale65 miliardi l’intero piano
anti-crisi diPalazzo Chigi,
il 55% dei fondi alle imprese,
il 26% agli ammortizzatori
e l’11% per i consumi Fonte: elaborazioni Il Sole

24 Ore su dati Cgil e Cisl

Oltre al riscadenziamento
del credito a breve termine ri-
ferito a operazioni di anticipa-
zione su crediti certi e esigibi-
li, l’accordo Abi/imprese ri-
guarda anche:
1 la sospensione per 12 mesi del
pagamento della quota capitale
deimutui;
1 la sospensione per 6 o 12 mesi
del pagamento della quota ca-
pitaleimplicitaneicanonidi le-
asing mobiliare o immobiliare
(il leasingoperativononècom-
presonell’applicazionedell’ac-
cordo).Lasospensioneriguar-
darate che devonoancora sca-
dereoppure rategiàscadute(e
ovviamente non ancora paga-
te o pagate solo in parte) da

non più di 180 giorni dalla pre-
sentazione della domanda di
sospensione.

Inoltre, trattandosi di una di-
lazionenelrimborsodelcapita-
le, questa non riguarda gli inte-
ressi, che devono essere invece
regolarmente pagati alle sca-
denze convenute. Non sono in-
vece agevolabili i finanziamen-
tidotatidiagevolazionepubbli-
ca, sia sotto la forma del contri-
buto in conto interessi che del
contributo inconto capitale.

Nel caso in cui il mutuo sia
stato cartolarizzato, visto che
la società cessionaria del credi-
to non può aderire all’accordo
Abi-imprese, la banca mutuan-
tepuòfarsicaricodellasospen-

sione delle rate seguendo due
strade:oanticipandogli impor-
tidovutiallasocietàveicolo,op-
pure riacquistando il credito
dalla società veicolo facendolo
tornaresui propri libri.

Tornando alla traslazione
del piano d’ammortamento,
l’Abi precisa che la quota capi-
tale non pagata nel periodo di
sospensione va sommata, già a
partire dalla scadenza dello
stesso periodo di sospensione
e per tutte le rate seguenti, al
restante debito residuo in li-
nea capitale, con ciò determi-
nando un ricalcolo del piano di
ammortamento.

A.Bu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’istituto è tenuto a soddisfare la richiesta delle società

Inclusi i mutui cartolarizzati

L’INCOGNITA DEISUSSIDI
L’Inps ha ricevuto 370mila
richieste di indennità
didisoccupazione nei soli
mesidi gennaio e febbraio,
piùche nell’intero 2008

I posti in bilico

IL DOCUMENTO

Le indicazioni
arrivate dall’Abi

Annunciato il decreto che rifinanzierà gli investimenti innovativi

Scajola: «Pronti 700 milioni»


